
Asl 5, ortopedia di Susa: capitale piemontese per un giorno nel 2007 
 
Sarà l’ortopedia di Susa, diretta dal dottor Sergio Marini, a organizzare il prossimo 
convegno della Società Ortopedici Traumatologi Ospedalieri Piemontesi (SOTOP). 
L’assegnazione dell’organizzazione di questo prestigioso appuntamento annuale, che 
mette a confronto le esperienze degli ortopedici piemontesi, è avvenuta ufficialmente 
durante un congresso ortopedico di rilievo nazionale che si è svolto di recente a 
Sorrento. La data fissata per l’evento, alla cui organizzazione concorrevano anche 
altre sedi ospedaliere, è il 9 giugno 2007 e per l’incontro è stato scelto il suggestivo 
Forte di Exilles. 
«È un evento importante, che per un giorno confronterà gli ortopedici piemontesi sulle 
fratture del ginocchio, argomento che ho scelto per l’alta frequenza di questa 
patologia nel nostro ospedale e per la particolare difficoltà tecnica che questa chirurgia 
impone - spiega Marini - Sono orgoglioso che il comitato scientifico della SOTOP abbia 
scelto Susa. È il frutto di un progressivo impegno che ha coinvolto tutti gli operatori, 
medici e infermieri: nel 2004 gli interventi effettuati sono stati 1080 e nel 2005 sono 
stati 870. Un numero elevato, considerando che le sale operatorie sono state chiuse 
due mesi per lavori». 
I numeri dell’ortopedia segusina mettono in luce l’intensa attività del reparto: dal 
2002 a oggi sono stati eseguiti 145 interventi di protesi di anca, 137 di protesi di 
ginocchio e 141 ricostruzioni di legamenti di ginocchio. Negli ultimi due anni, 
particolare attenzione è stata anche rivolta alla chirurgia artroscopica di spalla, una 
tecnica che viene praticata ancora in un numero esiguo di strutture. «Abbiamo 
cominciato – prosegue Marini - apprendendo la tecnica grazie alla collaborazione con 
specialisti del C.T.O. e del San Luigi, che ci hanno aiutati a raggiungere l’attuale 
autonomia in questo tipo di chirurgia molto utile in caso di lussazione di spalla e di 
patologie della cuffia dei rotatori. Grazie a questa tecnica, infatti, si riesce a ottenere 
una diagnosi precisa delle lesioni e a mettere in atto un trattamento che stabilizza la 
spalla o libera e sutura i tendini danneggiati. Il tutto in maniera non invasiva. Abbiamo 
molte richieste e prenotazioni per questo tipo di intervento e noi vorremmo riuscire ad 
arrivare a effettuarne una trentina all’anno. Purtroppo, le richieste e, quindi, le 
prenotazioni sono in aumento anche nella chirurgia protesica di anca e ginocchio: 
l’alta incidenza della traumatologia, dovuta all’attività sciistica in inverno e agli 
incidenti stradali in estate, e le dimensioni ridotte del reparto determinano una lista 
d’attesa ancora troppo lunga. Un plauso va senz’altro agli infermieri, che, pur non 
essendo molti e dovendosi occupare dei pazienti dell’ortopedia e della chirurgia visto 
che il reparto è unico, riescono a svolgere in modo encomiabile il loro lavoro». 
E non è tutto: l’équipe ortopedica di Susa effettua anche gli interventi 
settimanalmente in Day Surgery all’ospedale di Avigliana: nel 2005 sono stati 409 tra 
chirurgia artroscopica del ginocchio, soprattutto menisco, e patologie minori della 
mano e del piede, come tunnel carpale, dita a scatto e a martello. 
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